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Iniziata la discussione a Palazzo M a d a m a 

GIOVEDÌ IL SENATO 
VARERÀ IL DECRETO 

A FAVORE DEL FRIULI 
H provvedimento prevede uno stanziamento di 100 miliardi — Il presidente Fan-
fari auspica che l'assemblea lo esamini con rapidità — Ieri i primi interventi 

. . . . 3 < j ' * IMPORTANTE DECISIONE DEL TRIBUNALE DI NAPOLI 

Giovedì prossimo, quasi cer
tamente, l'Assemblea di Pa-
lazio Madama concludere 
con il voto l'esame del de
creto governativo che stanzia 
100 miliardi per il Friuli, esa
me cominciato ieri, 

L'auspicio che anche l'As
semblea, cosi come la com
missione, proceda speditamen
te nel suo lavoro, in modo 
da trasmettere alla Camera 
per l'approvazione definitiva 
della legge prima del predi

li Vaticano 
d'accordo 

per abolire 
alcune feste 

infrasettimanali 
Il Vaticano è d'accordo che 

«alcuni giorni di festa infra
settimanali non siano più ri
conosciuti come festivi ngli 
effetti civili dello Stato ita
liano». Lo ha ribadito ieri 
Il direttore della sala stam
pa del Vaticano parlando con 
ì giornalisti. 11 portavoce ha 
precisato che « da vario tem
po erano in corso converea-
zionl tra la Santa Sede e il 
Governo italiano in merito 
alle feste religiose infrasetti
manali ai termini dell'art. 11 
del Concordato». 

sto, è stato espresso ieri dal 
presidente Fanfani in inizio 
di seduta. Egli da aggiunto 
di avere invitato il commis
sario straordinario del gover
no in Friuli. Zamberletti, a 
partecipare alla parte conclu
siva dell'esame del decreto, 
in modo da poter utilizzare an
che la sua esperienza per 
rendere le conclusioni il più 
aderenti possibile alla neces
sità di quella regione cosi 
duramente colpita. 

Ieri, dopo un'ampia rela
zione del presidente della 
Commissione speciale, Ripa
monti (DO, sono intervenuti 
nel dibattito i senatori Me-
lis (indipendente di sinistra) 
Toros (DC) e Lepre (PSI): 
stamane interverrà il com
pagno Bacicchi e la prossi
ma settimana parlerà il com
pagno Macaluso: entrambi, 
come si ricorderà, avevano 
fatto parte della delegazione 
parlamentare che si era re
cata in Friuli. 

11 sen. Ripamonti ha sotto
lineato la positività del con
fronto tra le forze politicne 
democratiche che ha portato a 
un miglioramento del decre
to (tra l'altro, lo stanziame-i-
to iniziale di 70 miliardi è 
stato elevato a 100 miliardi). 
Egli ha affermato che tale 
convergenza dovrà essere 

mantenuta per affrontare pri
ma della fine dell'anno i prov
vedimenti legislativi riguar
danti la ricostruzione delle zo
ne terremotate. 

Anche il sen. Mario Me-
lis, del Partito iSardo d'Azio
ne. ha messo in rilievo il ca
rattere temporaneo del prov
vedimento sottolineando la 
necessità di elaborare, con 
legge organica, un piano Ji 
rinascita la cui programma
zione dovrà essere affidata 
alla Regione. Melis ha inoltre 
denunciato la mancanza di 
una legge quadro che, in pre
visione di calamità naturali. 
così frequenti nel nostro Pae
se. predisponga la organizza
zione dei me/zi e fissi nor
me di comportamento dei po
teri dello Stato capaci di fron
teggiare l'emergenza con la 
necessario immediatezza. 

A sua volta, il sen. Toros 
ha riconosciuto che l'impegno 
non può limitarsi alla situa
zione di emergenza: occorre 
che la comunità nazionale sia 
ampiamente coinvolta nella 
opera di ricostruzione, anche 
per rendere possibile il repe
rimento dei mezzi necessari 
e per non vanificare le spe
ranze di quanti operano con 
tanta abnegazione. 

CO. t . 

Il sindacato entra come parte civile 
nel processo sullo spionaggio Fiat 

« Una scelta che farà giurisprudenza » -1 giudici hanno tenuto presente lo statuto dei lavoratori 
Ritenuti danneggiati i diritti delle organizzazioni sindacali - Il dibattimento riprende giovedì 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 7. 

Nel processo che si sta 
svolgendo a Napoli per le 
schedature FIAT, si è stabi
lito un punto fermo di gran
de Importanza: le organiz
zazioni sindacali del lavora
tori avranno voce nel dibat
timento come parte civile. Lo 
ha deciso stasera II tribunale 
presieduto dal dottor Mario 
Lupone. respingendo l'istan
za della difesa degli impu
tati che voleva l'estromissio
ne dei sindacati dalla causa. 
Sul diritto o meno del sinda
cati di sedere nell'aula, in ba
se alle norme dello statuto dei 
lavoratori, come titolari di un 
interesse autonomo e proprio, 
leso gravemente dalla politica 
FIAT fino all'inizio degli an
ni '70, si era accesa una vi
vace battaglia che ha occu
pato l'intera Udienza. 

« Il tribunale — era stato 
detto — è chiamato ad una 
scelta che farà giurispruden
za ». Il tribunale ha scelto af
fermando con chiarezza, for
se per la prima volta, il prin
cipio giuridico che legittima 
la presenza del sindacato co
me parte civile, quando vi sia 
stata una lesióne del diritti 
che riguardano il rapporto 
di lavoro. Indipendentemente 
dall'azione promossa dal sin
golo lavoratore. 

Vale la pena di riportare 
il testo di questa parte del
l'ordinanza, alla quale si pre

mette che l'art. 8 dello sta
tuto dei lavoratori fa divieto 
di indagare sulle opinioni po
litiche, sindacali e religiose 
del lavoratore, e che la viola
zione delle garanzie di libertà 
e dignità del lavoratore costi
tuisce attività antisindacale. 
Il parere dei giudici è che le 
organizzazioni sindacali «han

no diritto alla tutela perse
guita con l'avvenuta costitu
zione di parte civile » perché 
« le condotte contestate agli 
attuali imputati (dirigenti 

FIAT, ufficiali e funzionari 
di apparati dello stato - ndr) 
essendo intese alla acquisizio
ne da parte della Spa FIAT 
di illecite informazioni sul la
voratori, possono aver prodot
to un danno non patrimonia
le, immediato e diretto, che 
si configura come una ingiu
sta e illegittima repressione e 
un illecito perturbamento dei 
fini perseguiti, nel rispetto del
le norme di legge ». dai sin
dacati. 

L'Intervento delle parti ci-

Sul vincolo del segreto istruttorio 

LETTERA DI INGRAO 
ALL'INQUIRENTE 

Il presidente della Camera 
compagno Ingrao, nella sua 
qualità di presidente del Par
lamento in seduta comune, 
ha inviato una lettera al pre
sidente della commissione in
quirente per i procedimenti 
d'accusa sen. Martinazzoli, in 
rapporto alle norme sul ri
spetto del segreto istruttorio 
a cui sono tenuti i membri 
della commissione stessa. La 
lettera di Ingrao segue le 
polemiche scoppiate in se
guito ad alcune dichiarazioni 

del relatore comunista nel
l'affare Lockheed D'Angelo-
Sante. che aveva espresso 
opinioni sull'andamento dei 
lavori e sui possibili sviluppi 
dell'inchiesta giudiziaria. 

In particolare i presidenti 
dei gruppi DC del Senato e 
della Camera, Bartolomei e 
Piccoli avevano compiuto un 
passo presso i presidenti del
le due assemblee. Dichiarazio
ni polemiche aveva rilasciato 
anche il senatore Saragat. 

Seduta straordinaria dell'Assemblea 

La Regione Piemonte 
assume nuovi impegni 
per le zone terremotate 

Alla riunione presenti anche il commissario straordinario Zamberletti e i rappresen
tanti della regione friulana • Il discorso di Saneremo - Unanime riconoscimento 

Dalla nostra redazione j 
TORINO, 7 j 

« La Regione Piemonte rlaf* | 
ferma il suo impegno a fa- > 
re tutto quanto è nelle sue | 
possibilità per contribuire pri
ma alla salvezza e poi alla 
rinascita del Friuli ». Con que
ste parole il presidente del 
consiglio regionale, compagno 
Dino Sanlorenzo, ha aperto 
stamane la seduta straordi
naria dell'assemblea piemon
tese, alla quale sono inter
venuti anche il commissario 
straordinario del governo in 
Friuli, on. Zamberletti, il pre
sidente della Regione friulana, 
Comelll e II vicepresidente 
del consiglio regionale, com
pagno Bettoli, dedicata ap
punto all'esame di quanto il 
Piemonte ha fatto e ancora 
dovrà fare nel prossimo fu
turo in soccorso delle zone 
e delle popolazioni colpite 
dal disastroso terremoto. 

Sanlorenzo ha innanzitutto 
tracciato un primo bilancio 
delle iniziative già assunte in 
questi mesi, sin dalle ore im
mediatamente successive al 
primo sisma che ha visto 
mobilitati, in un generoso 
slancio di solidarietà, la re
gione, gli enti locali, le for
ze politiche e sociali e le po
polazioni dell'intero Piemon
te. Sono stati raccolti alcuni 
miliardi di lire inviati nelle 
zone colpite, ingenti quanti
tativi di primi generi di con
forto e di sussistenza. Gli 
Interventi sono stati diretti 
da un comitato unitario rap
presentativo di tutte le forze 
politiche piemontesi e coordi
nate in diretto rapporto con 
le autorità locali friulane af
finché gli aiuti inviati fosse
ro quelli necessari immedia
tamente utilizzabili. 

In questo ambito il Pie
monte ha assunto 11 patro
cinio dei soccorsi e degli in
terventi della zona di S. Da-
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COMUNE DI IADISP0LI 
PROVINCIA DI ROMA 

L'ASSESSORE ANZIANO 
Visto l'art. 7. 3a comma, 

della legge 2 febbraio 1973. 
n. 14; 

Rende noto 
Questo Comune deve appal

tare, con la procedura di cui 
all'art. 1, lettera C. della leg
ge 2 febbraio 1973. n. 14. i 
lavori di: 
COSTRUZIONE DI EDIFICI 
PER LE SCUOLE ELEMEN
TARI IN MA DEL GHIR
LANDAIO 
per un importo, a base d'asta. 
di L. 406.136.103. 

Le ditte interessate potran
no chiedere di essere invitate 
alla gara indirizzando la ri
chiesta, stesa in carta legale. 
al sottoscritto Assessore An
ziano nella residenza muni
cipale. fino a dieci giorni do
po la pubblicazione del pre
sente avviso nel e Bollettino 
Ufficiale della Regione ». 

La richiesta di invito non 
impegna l'Amministrazione. 

Dalla Residenza Municipale, 
lì 25 settembre 1976. 

L'ASSESSORE ANZIANO 
(AM* Storti) 

niele, comprendente nove co
muni, dove si è potuto rea
lizzare, con 1 fondi raccolti 
nella nostra regione, il ri
pristino di 203 aule di 35 
edifici scolastici che in que
sti giorni saranno agibili per 
le attività educative. Sono 
stati inviati tecnici, progetti
sti, operai, personale specia
lizzato nell'assistenza sociale 
e sanitaria; è stato lanciato 
un concorso nazionale di idee 
per la costruzione di edifici 
antisisma. Dopo il nuovo ter
remoto del settembre scor
so sono stati organizzati ri
petuti Invìi di roulottes (do
mani sera si avrà la quarta 
spedizione che porterà ad 
oltre 400 le case-mobili). 

Si è trattato di un com
plesso di interventi caratte
rizzati tutti dalla massima ef-, 
ficienza e tempestività, resa 
possibile appunto dall'unità 
di tutte le forze, dall'impe
gno delle Istituzioni locali. 
dal coinvolgimento diretto 
delle popolazioni. 

«Tutto questo non basta 
— ha concluso Sanlorenzo — 
li Friuli costituisce una que
stione nazionale, bisogna e-
vitare che diventi una que
stione meridionale nel nord 
Italia ». Per questo il Pie
monte è impegnato a prose-
seguire nella sua azione di 
solidarietà, non solo per una 
apprezzabile spinta unitaria, 
ma anche per consapevolez
za politica. Proseguirà l'invio 
di roulottes; si costituiran
no comitati unitari di soli
darietà in tutti 1 comprenso
ri; si contribuirà con tecnici 
e personale specializzato al 
plano di rinascita in elabo
razione da parte del consor
zio della zona di S. Danie
le: « Ditelo ai contadini e agli 
operai, alla vostra gente — 
ha detto Sanlorenzo ai rap
presentanti friulani — per 
quanto è in noi faremo il 
nostro dovere ». 

I rappresentanti di tutti 1 
gruppi consiliari sono inter
venuti per ribadire l'impegno 
unitario espresso dal presi
dente del consiglio piemon
tese. Cornell! ha ringraziato. 
a nome della regione friula
na. rilevando come la soli
darietà dell'intero paese è in
dispensabile per ricostruire 
il Friuli «come prima e me
glio di prima». 

II commissario straordina
rio Zamberletti ha sottolinea
to il valore dell'impegno 
delle Istituzioni democratiche, 
dallo stato, alle regioni, al 
comuni, per « Un'opera che 
può sembrare disperata, ma 
che può e deve riuscire: 
quella di ridare nuOva vita 
e nuova speranza al Friuli». 
Ha rilevato l'importanza di 
proseguire nell'Invio di rou
lottes, Indispensabili per fer
mare in loco le forze neces-
sar.e per preservare le atti
vità produttive, agricole e in
dustriali e per iniziare la ri
costruzione: tSono almeno 40 
mila le persone che devono 
o vogliono restare e che han-
no bisogno di un tetto, an
che provvisorio quale può es
sere quello di una casa mo
bile». Zemberletti ha pure 
messo in rilievo i problemi 
che si pongono per le fa
miglie alloggiate nelle zone 
rivierasche, che dovranno tor
nare nel loro paesi ricostruiti 
ed ha quindi posto l'esigen
za di un comitato permanen
te fra le regioni e U coor

dinamento a nuovi livelli de
gli interventi che si rendono 
ora necessari. Concludendo il 
dibattito, il presidente della 
Regione Piemonte, Aldo VI-
glione, ha detto che l'espe
rienza del Friuli pone due 
problemi: il primo è quello 
di adeguare, sul piano scien
tifico e Istituzionale, i mezzi 
di prevenzione e di studio 
delle calamità naturali, affi
dando competenze primarie 
alle regioni; il secondo è la 
messa in evidenza del ruolo 
primario assolto dalle istitu
zioni democratiche locali.che 
ne esalta la credibilità e le 
funzioni. Ha concluso riaffer
mando l'impegno del Piemon
te a proseguire nell'azione in
trapresa «fino a quando il 
Friuli non sarà riemerso dal
la sua tragica vicenda ». 

Ezio Rondolini 
In numerosi centri friulani colpiti dal terremoto continua il disagio della vita In tenda causa 
il ritardo nella costruzione di case prefabbricate 

Ad Arezzo un convegno sulla didattica e la sperimentazione 

Non si possono rinviare ancora le riforme: 
la scuola ha urgente bisogno di rinnovarsi 
La Biblioteca comunale ha promosso un interessante incontro fra politici, specialisti e insegnanti 
Un dibattito molto critico ma non pessimista — Tavola rotonda con PCI, PSI, DC, PSDI, PRI 

Recuperati 
i 118 quadri 

di Picasso rubati 
ad Avignone 

MARSIGLIA. 7 
Grazie all'imbeccata di 

un informatore, di cui na
turalmente si tace l'iden
tità, la polizia di Marsi
glia ha recuperato 1 118 
dipinti di Fabio Picasso 
rubati ad Avignone Io 
scorso gennaio. Contempo-
raneamente. sono state 
tratte in arresto sette per
sone che appartengono 
probabilmente a una gang 
Intemazionale. Una di es
se. Identificata per Theo-
dorus Timmers, di nazio
nalità belga, è spirato in 
una celia al comando di 
polizia di Marsiglia. Sul
le circostanze del decesso 
non sono stati forniti par
ticolari. Le autorità han
no ordinato l'autopsia. 

I quadri sono stati ri
trovati a bordo di un fur
gone, risultato preso a no
leggio. fermo davanti ad 
una galleria d'arte di Mar
siglia. 

Uno della banda, l'uni
co a non essere stato an
cora identificato, ha aper-
to il fuoco con un fucile 
da caccia contro un ispet
tore di polizia allorché è 
stato messo alle strette 
dagli agenti. Il suo colpo 
per fortuna e andato m 
vuoto 

Di « Programmazione di
dattica e pratica educativa » 
si è discusso per tre giorni 
ad Arezzo in un convegno 
nazionale organizzato dalla 
Biblioteca pubblica comuna
le, con il patrocinio del prov
veditore agli studi e la col
laborazione delle riviste « Ri
forma della scuola », « Scuola 
e città », « Orientamenti pe
dagogici ». 

Aperto con una tavola ro
tonda a cui hanno parteci
pato il compagno Bini per il 
PCI, Codignola per il PSI. 
Bardotti per la DC, Notaran-
gelo per il PSDI e Gatto per 
il PRI. il convegno ha avuto 
il grande merito di far se
guire alla prima discussione. 
più specificatamente politica. 
un dibattito — svoltosi essen
zialmente nei gruppi di lavo
ro — che ha affrontato la 
complessa questione del mo
do nuovo di insegnare, di 
quella sperimentazione e di 
quel rinnovamento, cioè, a 

' proposito dei quali si scon
trano ancora tecnicismo e 
superficialità, burocraticismo 
e improvvisazione. 

E" chiaro — è stato affer
mato unanimemente, seppure 
con toni diversi, spesso di 
accesa polemica dal parteci
panti alla tavola rotonda — 
che la crisi della scuola e or-
mal di una gravità tale che 
se non si fanno rapidamente 
le riforme — e buone rifor
me — non sarà più possibile 
uscire dal caos. Se tutti si 
sono detti d'accordo con le 
riforme e si sono pronun
ciati per la loro urgenza, me
no concorde è stata l'indivi
duazione delle cause del ri
tardo e ancor meno delle li-

• nee da seguire nel prossimo 
futuro. 

Il compagno Bini per esem
pio ha sottolineato fra l'al
tro il carattere non ideolo
gico della proposta comuni
sta di riforma della secon
daria ed ha messo in rilievo 
la necessità di privilegiare la 
soluzione dei problemi della 
scuola materna e della scuo
la di base. Ma il compagno 
Codignola ha creduto di ri
conoscere in queste afferma
zioni non si sa quali futuri 
« cedimenti » del PCI alla 
DC, specialmente per quanto 
concerne la scuola dell'infan
zia; ugualmente preoccupati 
(e del tutto senza ragione, 
come ha poi replicato con 
forza Bini) si sono dimo
strati l'oratore socialdemocra
tico e quello repubblicano. 
Tutti, del resto, stranamente 
dimentichi della corresponsa
bilità (certamente di entità 
minore rispetto alla DC. ma 
non per questo cosi disinvol
tamente obliabile) dei rispet
tivi partiti nella gestione del
la crisi scolastica di questi 
anni. 

" Nei tre gruppi di lavoro si 
è affrontata poi con molta 
serietà e vivacità (non si ca
pisce perché a qualche gior
nale sia sfuggito il grande 
Interesse di questa seconda 
parte del convegno aretino) 
la tematica diretta a ridefi-
nlre il ruolo dell'insegnante. 
la sua funzione attuale (sud
dito-esecutore di una buro
crazia centralizzata o opera
tore «sociale»?), 1 problemi 
della sua qualificazione e del 
suo aggiornamento professio
nale. 

D'altra parte, anche la spe
rimentazione è stata «rilet
ta » al convegno in modo cri
tico, da una parte identifi
cando la politica affossatrice 

del ministero della P.I. e dal
l'altra non sottovalutando l'e
sigenza che essa non sia ca
suale, individualistica, stac
cata da un contesto generale 
che la renda utilizzabile al 
di là delle singole esperienze. 

Le università, le regioni, gli 
enti locali, i distretti, i sin
dacati. gli organi collegiali 
debbono essere i punti di ri
ferimento per la sperimen
tazione e per il rinnovamen
to delle metodologie didatti
che — questo si è concluso 
nei gruppi di lavoro del con
vegno — non astratte teoriz
zazioni quindi, né irrespon
sabili .mprowisaziom. ma in
serimento delle esperienze lo
cali In un quadro generale 
nel quale appunto possano 
realizzarsi la programmazio
ne e la verifica. 

Una caratteristica non cer
to casuale del convegno are
tino è stato l'impegno col 
quale il pubblico (insegnanti. 
presidi, direttori) ha parte
cipato al dibattito, seguendo 
con grande interesse sia la 
parte più direttamente poli
tica (la tavola rotonda) che 
le relazioni «tecniche» (te
nute da Pellerey. Visalberghi, 
Maria Corda-Costa, Maraglla-
no, Calonghi e Vertecchi). Im
pegno e partecipazione che 
dicono come, quando vi è chi 
prende l'iniziativa (e la Bi
blioteca di Arezzo è stata 
un'intelligente e attenta or
ganizzatrice). gli insegnanti 
rispondano con entusiasmo e 
serietà all'esigenza di appro
fondimento e di ricerca delle 
vie per mutare metodi e con
tenuti dell' insegnamento e 
portino contributi validi e 
puntuali. 

Marisa Musu 

vili nella causa, consentirà di 
valutare più agevolmente l 
fatti di cui si occupa 11 pro
cesso nel contesto della situa
zione di arbitrio creata dalla 
politica FIAT di quegli anni. 

Al centro del dibattimento, 
come si ea, c'è l'attività di 
spionaggio che l'azienda del
l'auto svolse nel confronti di 
350 mila lavoratori che aveva
no chiesto un posto di lavoro, 
avvalendosi della « collabora
zione » di ufficiali dei carabi
nieri, dirigenti del SID. fun
zionari della questura di To-
rino. Per anni e anni, tutti l 
candidati alla assunzione ven
nero schedati. Indagando sul
le loro opinioni politiche e sin
dacali, sulla loro vita privata, 
su quella delle loro famiglie. 
Bastava l'annotazione « sim
patizza con le sinistre » per 
vedersi sbattere la porta in 
faccia. Ma ciò di cui si parla 
al processo è soltanto la pun
ta di un gigantesco «iceberg » 

I patroni di parte civile 
hanno ricordato con straordi
naria efficacia cos'erano la 
Tonno e la FIAT dell'« epoca 
buia ». « C'era un regime ter
roristico», ha esclamato il 
prof. Marino Bin, docente di 
diritto all'università torinese, 
rievocando le migliaia di li
cenziamenti di rappresaglia, 
la vergogna del reparti-confi
no, la pratica dell'intimidazio
ne nei confronti degli attivi
sti sindacali, l'impiego di e-
sperti provocatori come Luigi 
Cavallo. 

Gli avvocati della difesa 
(Botti, Del Grosso, De Luca, 
Tardi e Gatti) avevano osti
natamente sostenuto la non 
legittimità della costituzione 
in causa dei sindacati: « sem
mai » solo i singoli lavoratori 
avrebbero potuto ritenersi 
danneggiati dal comportamen
to FIAT. L'elencazione dei 
«fattacci» prodotti dalla po
litica dell'azienda per molti 
anni 11 ha infastiditi, hanno 
interrotto il professor Bin: 
«Stia al tema! ». 

Bin: «Ci siamo, nel tema! 
A cosa puntavano le discri
minazioni e gli abusi della 
FIAT, se non a distruggere 
l'organizzazione sindacale nel
la fabbrica? Ecco un danno 
patito dal sindacato. Con la 
non assunzione di determi
nati lavoratori, con 11 licen
ziamento di altri si è cercato 
di limitare o impedire il libe
ro svolgimento dell'attività 
sindacale, si è recato pregiu
dizio al prestigio e alla credi
bilità delle organizzazioni dei 
lavoratori. C'è stato un dan
no anche materiale perché 1 
lavoratori licenziati venivano 
messi di fatto nell'lmposslbi-
lità di versare contributi alla 
loro organizzazione. Chiedia
mo di sedere in quest'aula, 
perciò, come rappresentanti 
di un interesse autonomo del 
sindacato ». 

« Come dimenticare le cau
se che per tanti anni resero 
impossibili gli scioperi? ». An
che l'aw. Pier Claudio Co
stanzo, un altro del patroni 
di parte civile, ha Insistito 
sulla relazione di causalità 
materiale diretta tra i fatti 
che si discutono al processo 
e le difficoltà gravissime in 
cui si trovò ad operare 11 sin
dacato. « Inducendo certi fun
zionari e agenti di apparati 
pubblici a violare il segreto 
d'ufficio e dare informazioni 
sui lavoratori, la FIAT, oltre 
a ledere un elementare dirit
to della personalità del sin
golo, perseguiva il disegno di 
eliminare il sindacato. Dando 
voce al sindacato nel proces
so, si attua 11 disposto costi
tuzionale che tende a garan
tire il diritto inviolabile del
l'uomo sia come individuo 
che nelle « formazioni socia
li ». come i sindacati, in cui 
si svolge la sua personalità». 

II diritto all'ammissione 
dei sindacati nel giudizio era 
stato sostenuto anche dal 
Pubblico Ministero dr. Fran
co Morelli, propugnatore di 
una interpretazione delle nor
me legata all'evoluzione dei 
tempi e alle finalità che 6l era 
prefìsso il legislatore stenden
do Io statuto dei diritti dei 
lavoratori. «La violazione del 
diritto dei lavoratori — ha 
affermato il rappresentante 
della pubblica accusa — si
gnifica violazione dell'interes
se collettivo di cui è portato
re il sindacato». 

Da parte della difesa 6i era 
cercato di giocare sull'assen
za dal processo dei lavorato
ri che furono oggetto della di
scriminazione FIAT. La repli
ca è stata pronta. Il segreto 
istruttorio — hanno rilevato 
gli avvocati Costanzo e Bian
ca Guidetti Serra — ha pre
cluso l'esame delle schede at
traverso le quali si sarebbe 
potuti risalire all'identità dei 
lavoratori. Del resto Io sposta
mento del processo dalla sua 
sede naturale, cioè Torino, ha 
comportato anche dei pro
blemi economici non facili 
da risolvere per un lavorato
re: «C'è una distanza fisica 
dei lavoratori, ma non c'è 
certamente una distanza mo
rale e politica ». 

Il tribunale ha emesso la 
sua ordinanza dopo 2 ore e 
40 minuti di permanenza in 
camera di consiglio. La co
stituzione di parte civile dei 
sindacati è stata negata so
lo nel confronti dell'ex capo 
di gabinetto della questura 
di Torino, Fortunato Stabile. 
del commissario di PS Aldo 
Romano e dell'ex dipendente 
FIAT Caterino Ceresa (colui 
che rivelò al magistrato i'esi 
stenza della « centrale di spio
naggio») perché l reati loro 
attribuiti non la giustificano. 

Il procewo riprenderà gio
vedì prossimo. 

Pier Giorgio Betti jl 

Una nota dei sindacati 
sulla riforma della PS 

L'impegno assunto dal mi
nistro Cossiga alla Carnei a, 
di presentare entro il pros
simo febbraio provvedimenti 
di riforma della polizia, è 
stato commentato positiva
mente d a l l a Federazione 
CGIL. CISL, UIL. che consi
dera questo primo risultato 
a frutto delle lunghe azioni 
condotte dagli appartenenti 
ai corpi di PS con il sostegno 
del movimento sindacale». 

L'urgenza del riordinamen
to del corpo di PS. « per ade
guarlo ai compiti di una più 

efficace tutela del cittadini 
e delle Istituzioni democra
tiche dello Stato», come al 
afferma In un comunicato, 
era stato sottolineato da La
ma, Boni. Macario e Ra
venna a nome della Federa
zione sindacale unitaria nell* 
incontro di martedì scorso 
con Cossiga. In questa occa
sione era stata riaffermata 
la necessità di una « fofaft 
smilitarizzazione del corpo 
dt polizia, presupposto indt-
spensabile per la creazioni 
del sindacato e l'attuazion» 
delle libertà democratiche: 

Senato: verso l'inchiesta 
sulle forniture militari 

La commissione Difesa del 
Senato esaminerà in tempi 
brevi, quasi certamente in 
sede deliberante. 11 disegno 
di legge unificato che isti
tuisce una commissione par
lamentare d" Inchiesta sulle 

Il cosmonauta Vasilj Lazarev 
ricevuto da Pietro Ingrao 
Il presidente della Camera 

dei deputati on. Pietro Ingrao 
ha ricevuto il cosmonauta so
vietico Vasilj Lazarev, giunto 
in Italia per prendere parte 
alle giornate della cultura 
sovietica in Sardegna orga
nizzate dall'Associazione Ita
lia-URSS in collaborazione 
con la regione autonoma 
sarda. 

Il colonnello Lazarev era 
accompagnato dall'on. Corghl, 
segretario generale della As
sociazione Italia-URSS, dal
l'on. Rubbi, viceresponsabile 
della sezione esteri del PCI, 
e dagli onn. Giuseppe Amadei 
e Camillo Ripamonti, della 
presidenza della Associazione. 

commesse e sulle fornitine 
militari. 

Una richiesta in tal senso, 
fatta propria da tutti l grup
pi parlamentari e dal rap
presentante del governo, e 
stata avanzata, a nome del 
gruppo del PCI, dal compa
gno Arrigo Boldrini. il quale 
ha ribadito la necessità di 
stabilire forme di controllo 
parlamentare per tutta la po
litica delle commesse, dell'ar
mamento e delle forniture mi
litari, di rivedere tutti i mec
canismi che riguardano gli 
organi dello Stato e i rap
porti con l'industria privata 
e statale, esaminare la pos
sibilità di unificare tutti 1 
centri di ricerca e sperimen
tazione. 

Il compagno Boldrini ha 
anche affermato l'esigenza di 
un esame attento dei rap
porti che esistono, sul piano 
degli armamenti, sia con le 
società multinazionali sia nel
l'acquisto delle licenze e del 
modo con cui si può arrivare 
ad una programmazione mi
litare seria e responsabile. 

Su Panorama 
c'è scritto 

>che... 
Andreotti superstar 

«Chiaro, convincente», hanno detto In molti. 
Ma basta un abile show televisivo a far accet
tare 1 sacrifici? Durerà il consenso del PCI? 
Che cosa chiedono al governo 1 sindacati con
federali? E cosa minacciano 1 sindacati au
tonomi? 

Pannella: senti, Berlinguer 
Perché da trentanni la sinistra è perdente? 

Perché il PCI non rispetta 1 diritti degli altri, 
mentre è cosi tollerante con la DC? Chi dice 
che noi siamo anticomunisti? In un'intervista 
fuori dei denti, il leader radicale punta 11 dito 
sul suo amico-nemico: il segretario del PCI. 

Ci guadagno e canto 
Ricercati, adulati, 1 nuovi cantautori di sini

stra stanno dimostrando che la protesta fa 
vendere. Perché i giovani li adorano? E i cri
tici cosa ne dicono? Sono davvero bravi op
pure...? 

Panorama 

PU71GNANO 
TRATTAMENTO ACQUE 

Direzione, Amministrazione, 
Uffici Progetti, Laboratorio: 
Via Silvio Pellico. 24/70015 Noci (Bari) 
Telefoni (080) 737480/737076/737344/7370M 

La PUTIGNANO-TRATTAMENTO ACQUE è a com
pleta disposizione delle Industrie, Stazioni di Ser
vizio, Garage, ecc. per risolvere i problemi di de
purazione delle acque con apparecchiature ed 
impianti che garantiscono il rispetto della 
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Norme per la tutela delle acque dairinquinamentt) 

Analisi, Studi preliminari e consulenze per le rf-

chieste di contributi a fondo perduto: gratis 

STITICHEZZA? P noie lassativo 
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